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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  4 agosto 2015 , n.  117 .

      Conversione in legge del decreto-legge 8 luglio 2015, n. 99, 
recante disposizioni urgenti per la partecipazione di perso-
nale militare all’operazione militare dell’Unione europea 
nel Mediterraneo centromeridionale denominata EUNAV-
FOR MED.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. È convertito in legge il decreto-legge 8 luglio 2015, 

n. 99, recante disposizioni urgenti per la partecipazione 
di personale militare all’operazione militare dell’Unione 
europea nel Mediterraneo centromeridionale denominata 
EUNAVFOR MED. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 4 agosto 2015 

 MATTARELLA 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 

 PINOTTI, Ministro della difesa 
 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1997):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (Renzi), dal 
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale (Genti-
loni Silveri) e dal Ministro della difesa (Pinotti) in data 8 luglio 2015. 

 Assegnato alle Commissioni riunite 3ª (Affari esteri, emigrazio-
ne) e 4ª (Difesa), in sede referente, l’8 luglio 2015, con pareri delle 
Commissioni 1ª (Affari costituzionali) (presupposti di costituzionalità), 
1ª (Affari costituzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio) e 14ª (Politiche 
dell’Unione europea). 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali), in sede con-
sultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 9 luglio 2015. 

 Esaminato dalle Commissioni riunite 3ª (Affari esteri, emigrazio-
ne) e 4ª (Difesa), in sede referente, il 14 e 21 luglio 2015. 

 Esaminato in Aula e approvato il 22 luglio 2015. 

  Camera del deputati      (atto n. 3249):   

 Assegnato alle Commissioni riunite III (Affari esteri e comunitari) 
e 4ª (Difesa), in sede referente, il 23 luglio 2015, con pareri delle Com-
missioni Legislazione, I (Affari costituzionali), II (Giustizia), V (Bilan-
cio), XI (Lavoro) e XIV (Politiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalle Commissioni riunite III (Affari esteri e comunita-
ri) e 4ª (Difesa), in sede referente, il 24, 27, 28 e 29 luglio 2015. 

 Esaminato in Aula il 29 luglio 2015 e approvato defi nitivamente il 
30 luglio 2015.   

  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 8 luglio 2015, n. 99, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   - Serie generale - n. 156 dell’ 8 luglio 2015. 

 In questa stessa   Gazzetta Uffi ciale  , alla pag. 15, è ripubblicato il 
testo del decreto-legge 8 luglio 2015, n. 99, corredato delle relative note, 
ai sensi dell’art. 8, comma 3, del regolamento di esecuzione del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.   

  15G00133

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 26 giugno 2015 , n.  118 .

      Regolamento per il funzionamento del Comitato intermi-
nisteriale per gli affari europei, istituito presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, a norma dell’articolo 2 della legge 
24 dicembre 2012, n. 234.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina 

dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e, in particolare, l’articolo 17, 
comma 1; 

 Visto l’articolo 2 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
e, in particolare, il comma 6 di detto articolo; 

 Sentiti il Ministro per gli affari regionali e le autono-
mie, il Sottosegretario di Stato con delega alle politiche e 
agli affari europei ed il Sottosegretario di Stato con dele-
ga alle politiche di coesione territoriale e allo sport; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 24 dicembre 2014; 

 Sentita la Conferenza unifi cata, che si è espressa in 
data 26 febbraio 2015; 
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 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza del 
16 aprile 2015; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione dell’11 giugno 2015; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; 

 E M A N A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Compiti del Comitato interministeriale 

per gli affari europei    

     1. Il Comitato interministeriale per gli affari europei, di 
seguito denominato CIAE, opera presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, di seguito denomi-
nata: «legge». 

  2. Per le fi nalità di cui al comma 1 il CIAE può in par-
ticolare, nell’àmbito delle proprie funzioni:  

   a)   esprimersi in merito all’opportunità di apporre in 
sede di Consiglio dei ministri dell’Unione europea una 
riserva di esame parlamentare ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, della legge; 

   b)   defi nire le linee della politica nazionale relativa 
all’elaborazione degli atti dell’Unione europea da sotto-
porre alla sessione europea della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano convocata a norma dell’articolo 24, 
comma 4, della legge, nonché esaminare questioni di par-
ticolare rilievo emerse nel corso della Conferenza stessa; 

   c)   trattare aspetti delle politiche dell’Unione europea 
di interesse regionale e territoriale; 

   d)   valutare la coerenza degli obiettivi di semplifi -
cazione e di qualità della regolazione con la defi nizione 
della posizione italiana da sostenere in sede di Unione 
europea nella fase di predisposizione della normativa eu-
ropea, ai sensi dell’articolo 20, comma 8  -bis  , della legge 
15 marzo 1997, n. 59, introdotto dall’articolo 1, comma 1, 
lettera   d)  , della legge 28 novembre 2005, n. 246. 

  3. Al fi ne di consentire il puntuale adempimento degli 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione 
europea il CIAE può in particolare, nell’àmbito delle pro-
prie funzioni:  

   a)   esprimere valutazioni e segnalazioni in merito 
allo stato di conformità dell’ordinamento interno e degli 
indirizzi di politica del Governo agli atti normativi e di 
indirizzo emanati dagli organi dell’Unione europea, ai 
fi ni dell’articolo 29, comma 3, della legge, e formulare le 
direttive e gli indirizzi conseguenti; 

   b)   pronunciarsi sulle misure urgenti per l’adegua-
mento agli obblighi derivanti dall’ordinamento dell’Unio-
ne europea di cui all’articolo 37 della legge, formulando 
valutazioni e proposte; 

   c)   adottare linee guida per il coordinamento delle 
amministrazioni dello Stato in vista della approvazione 
dei disegni di legge europea e di delegazione europea, 
sulla base degli indirizzi del Parlamento, delle indicazioni 
delle amministrazioni interessate e del parere della Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano; 

   d)   formulare valutazioni e proposte ai fi ni dell’eser-
cizio dei poteri sostitutivi previsti dall’articolo 41 della 
legge, esprimendosi sulla opportunità di intervenire con 
provvedimento legislativo; 

   e)   formulare valutazioni e proposte in merito alle 
azioni necessarie per prevenire il contenzioso dell’Unione 
europea. 

 4. Il CIAE può altresì pronunciarsi, nell’àmbito delle 
proprie funzioni, su qualunque altro argomento sia sotto-
posto alla sua attenzione dall’Amministrazione di settore 
competente. 

 5. Il CIAE defi nisce le linee generali e impartisce le 
direttive per l’attività del Comitato tecnico di valutazione 
degli atti dell’Unione europea di cui all’articolo 19 della 
legge, di seguito denominato: «CTV».   

  Art. 2.
      Funzionamento del CIAE    

     1. Il CIAE è presieduto e convocato, per il tramite della 
Segreteria del CIAE di cui all’articolo 2, comma 9, della 
legge, dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal Mi-
nistro per gli affari europei o eventualmente dal Sottose-
gretario a ciò delegato. 

 2. L’ordine del giorno delle riunioni del CIAE è stabili-
to dal Presidente del Consiglio dei ministri, o dal Ministro 
per gli affari europei o eventualmente dal Sottosegretario 
a ciò delegato. 

 3. A norma dell’articolo 2, comma 2, della legge alle 
riunioni del CIAE, quando si trattano questioni che inte-
ressano anche le Regioni e le Province autonome, parte-
cipano il Presidente della Conferenza delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano o un Presiden-
te di regione o di provincia autonoma da lui delegato e, 
per gli ambiti di competenza degli enti locali, i Presidenti 
delle associazioni rappresentative di questi ultimi. 

 4. Le linee generali, le direttive e gli indirizzi delibe-
rati dal CIAE sono comunicati alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri, al Ministero degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale e ad ogni altro soggetto 
competente a rappresentare la posizione italiana in seno 
alle istituzioni e agli organismi dell’Unione europea e 
ad assicurare il puntuale adempimento degli obblighi de-
rivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea.   

  Art. 3.
      Segreteria del CIAE    

     1. Il Dipartimento per le politiche europee istituito pres-
so la Presidenza del Consiglio dei ministri espleta le attività 
necessarie per lo svolgimento delle attività istruttorie e di so-
stegno al funzionamento del CIAE e provvede agli adempi-
menti preliminari e conseguenti alle riunioni del Comitato. 
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  2. La Segreteria del CIAE assicura in particolare:  
   a)   l’istruttoria delle questioni poste all’attenzione del 

CIAE in raccordo, ove necessario, con il CTV (Comitato 
tecnico di valutazione degli atti dell’Unione europea); 

   b)   la redazione dei verbali delle riunioni del CIAE e 
la loro conservazione; 

   c)   la pubblicità delle riunioni nelle forme e nei modi 
di volta in volta stabiliti dal CIAE; 

   d)   la trasmissione delle determinazioni del CIAE a 
tutti i soggetti competenti a darne attuazione. 

 3. Il personale che opera presso la Segreteria del CIAE è 
individuato ai sensi dell’articolo 2, commi 7 e 8, della legge.   

  Art. 4.

      Abrogazioni e disposizioni fi nali    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto è abrogato il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 9 gennaio 2006 recante il regola-
mento per il funzionamento del Comitato interministe-
riale per gli affari comunitari europei (CIACE) istituito 
presso il Dipartimento per il coordinamento delle poli-
tiche comunitarie dall’articolo 2 della legge 4 febbraio 
2005, n. 11, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 28 del 
3 febbraio 2006. 

 2. All’attuazione del presente decreto le amministra-
zioni coinvolte provvedono con le risorse umane, stru-
mentali e fi nanziarie disponibili a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica.   

  Art. 5.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 26 giugno 2015 

 MATTARELLA 

   RENZI     , Presidente del Consi-
glio dei ministri  

   GENTILONI SILVERI     , Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale  

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 luglio 2015
Uffi cio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
prev. n. 1982

       N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-

zione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea (GUUE). 

    Note alle premesse:    
 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 

della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il testo del comma 1 dell’art. 17 della 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    12 settembre 
1988, n. 214, S.O, così recita:  

 «Art. 17 (   Regolamenti    ) — 1. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il pa-
rere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 (  Omissis  ).». 
 — Il testo dell’art. 2 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme 

generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione 
della normativa e delle politiche dell’Unione europea), pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale    4 gennaio 2013, n. 3, così recita:  

 «Art. 2 (   Comitato interministeriale per gli affari europei   ) — 
1. Al fi ne di concordare le linee politiche del Governo nel processo 
di formazione della posizione italiana nella fase di predisposizione 
degli atti dell’Unione europea e di consentire il puntuale adempimen-
to dei compiti di cui alla presente legge, tenendo conto degli indirizzi 
espressi dalle Camere, opera presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri il Comitato interministeriale per gli affari europei (CIAE). 
Il CIAE è convocato e presieduto dal Presidente del Consiglio dei 
ministri o, per sua delega, dal Ministro per gli affari europei. Ad esso 
partecipano il Ministro degli affari esteri, il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, il Ministro per gli affari regionali, il turismo e lo sport, 
il Ministro per la coesione territoriale e gli altri Ministri aventi com-
petenza nelle materie oggetto dei provvedimenti e delle tematiche 
all’ordine del giorno. 

 2. Alle riunioni del CIAE, quando si trattano materie che interes-
sano le regioni e le province autonome, partecipano il presidente della 
Conferenza delle regioni e delle province autonome o un presidente di 
regione o di provincia autonoma da lui delegato e, per i rispettivi ambi-
ti di competenza, il presidente dell’Associazione nazionale dei comuni 
italiani (ANCI), il presidente dell’Unione delle province d’Italia (UPI) 
e il presidente dell’Unione nazionale comuni, comunità, enti montani 
(UNCEM). 

 3. Il CIAE svolge i propri compiti nel rispetto delle competenze 
attribuite dalla Costituzione e dalla legge al Parlamento, al Consiglio 
dei Ministri e alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. 

 4. Il CIAE garantisce adeguata pubblicità ai propri lavori. 
 5. Le linee generali, le direttive e gli indirizzi deliberati dal 

CIAE sono comunicati alla Presidenza del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento per le politiche europee, di cui all’art. 18, ai fi ni della 
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defi nizione unitaria della posizione italiana da rappresentare suc-
cessivamente, d’intesa con il Ministero degli affari esteri, in sede di 
Unione europea. 

 6. Il funzionamento del CIAE è disciplinato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, adottato ai sensi dell’art. 17, comma 1, lette-
ra   b)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro per 
gli affari europei, di concerto con il Ministro degli affari esteri, sentiti 
il Ministro per gli affari regionali, il turismo e lo sport, il Ministro per 
la coesione territoriale e la Conferenza unifi cata di cui all’art. 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modifi cazio-
ni. Fino alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente della 
Repubblica, di cui al primo periodo, restano effi caci gli atti adottati in 
attuazione dell’art. 2, comma 4, ultimo periodo, della legge 4 febbraio 
2005, n. 11. 

 7. Al fi ne del funzionamento del CIAE, la Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per le politiche europee può avvalersi, entro 
un contingente massimo di venti unità, di personale appartenente alla 
terza area o qualifi che equiparate, in posizione di comando, provenien-
te da altre amministrazioni, al quale si applica la disposizione di cui 
all’art. 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127. Nell’ambito 
del predetto contingente, il numero delle unità di personale è stabilito 
entro il 31 gennaio di ogni anno nel limite massimo delle risorse fi nan-
ziarie disponibili presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 8. Nei limiti di un contingente massimo di sei unità, la Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche europee può 
avvalersi di personale delle regioni o delle province autonome apparte-
nente alla terza area o qualifi che equiparate, designato dalla Conferen-
za delle regioni e delle province autonome, secondo criteri da defi nire 
d’intesa con il Presidente del Consiglio dei ministri o con il Ministro per 
gli affari europei. Il personale assegnato conserva lo stato giuridico e il 
trattamento economico dell’amministrazione di appartenenza e rimane 
a carico della stessa. 

 9. Per lo svolgimento delle attività istruttorie e di sostegno al 
funzionamento del CIAE e del Comitato tecnico di valutazione, di cui 
all’art. 19, nell’ambito del Dipartimento per le politiche europee è indi-
viduato l’uffi cio di Segreteria del CIAE.».   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti normativi dell’art. 2 della citata legge 24 di-
cembre 2012, n. 234, si vedano le note alle premesse. 

  — Il testo dell’art. 10 della citata legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
così recita:  

 «Art. 10 (   Riserva di esame parlamentare   ) — 1. Ciascuna Camera, 
qualora abbia iniziato l’esame di progetti o di atti di cui all’art. 6, com-
ma 1, può chiedere al Governo, informandone contestualmente l’altra 
Camera, di apporre in sede di Consiglio dell’Unione europea la riserva 
di esame parlamentare sul progetto o atto in corso di esame. In tal caso il 
Governo può procedere alle attività di propria competenza per la forma-
zione dei relativi atti dell’Unione europea soltanto a conclusione di tale 
esame, e comunque decorso il termine di cui al comma 3 del presente 
articolo. 

 2. In casi di particolare importanza politica, economica e sociale di 
progetti o di atti di cui all’art. 6, comma 1, il Governo può apporre, in 
sede di Consiglio dell’Unione europea, una riserva di esame parlamen-
tare sul testo o su una o più parti di esso. In tal caso il Governo invia alle 
Camere il testo sottoposto alla decisione, affi nché su di esso si esprima-
no i competenti organi parlamentari. 

 3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, il Presidente del Consiglio dei 
ministri o il Ministro per gli affari europei comunica alle Camere di 
aver apposto una riserva di esame parlamentare in sede di Consiglio 
dell’Unione europea. Decorso il termine di trenta giorni dalla predetta 
comunicazione, il Governo può procedere alle attività dirette alla for-
mazione dei relativi atti dell’Unione europea anche in mancanza della 
pronuncia parlamentare.». 

  — Il testo dell’art. 24 della citata legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
così recita:  

 «Art. 24 (   Partecipazione delle regioni e delle province autonome 
alle decisioni relative alla formazione di atti normativi dell’Unione eu-
ropea   ) — 1. I progetti e gli atti di cui all’art. 6, comma 1, sono trasmessi 
dal Presidente del Consiglio dei ministri o dal Ministro per gli affari 
europei, contestualmente alla loro ricezione, alla Conferenza delle re-

gioni e delle province autonome e alla Conferenza dei presidenti delle 
assemblee legislative delle regioni e delle province autonome, ai fi ni 
dell’inoltro alle giunte e ai consigli regionali e delle province autonome. 

 2. In relazione a progetti di atti legislativi dell’Unione europea che 
rientrano nelle materie di competenza delle regioni e delle province au-
tonome, la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le 
politiche europee assicura ai soggetti di cui al comma 1 del presente 
articolo un’informazione qualifi cata e tempestiva con le modalità di cui 
all’art. 6, comma 4. 

 3. Ai fi ni della formazione della posizione italiana sui progetti di 
atti di cui al comma 1 del presente articolo, le regioni e le province 
autonome, nelle materie di loro competenza, possono trasmettere os-
servazioni, entro trenta giorni dalla data del ricevimento degli atti di 
cui all’art. 6, comma 1, al Presidente del Consiglio dei ministri o al 
Ministro per gli affari europei dandone contestuale comunicazione alle 
Camere, alla Conferenza delle regioni e delle province autonome e alla 
Conferenza dei presidenti delle assemblee legislative delle regioni e del-
le province autonome. 

 4. Qualora un progetto di atto normativo dell’Unione europea ri-
guardi una materia attribuita alla competenza legislativa delle regioni 
o delle province autonome e una o più regioni o province autonome ne 
facciano richiesta, il Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro 
da lui delegato convoca la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, ai fi ni 
del raggiungimento dell’intesa di cui all’art. 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, entro il termine di trenta giorni. Decorso tale 
termine, ovvero nei casi di urgenza motivata sopravvenuta, il Governo 
può procedere anche in mancanza dell’intesa. 

 5. Nei casi di cui al comma 4, qualora lo richieda la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, il Governo appone una riserva di esame in sede 
di Consiglio dell’Unione europea. In tale caso il Presidente del Consi-
glio dei ministri o il Ministro per gli affari europei comunica alla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano di aver apposto una riserva di esame 
in sede di Consiglio dell’Unione europea. Decorso il termine di trenta 
giorni dalla predetta comunicazione, il Governo può procedere anche in 
mancanza della pronuncia della predetta Conferenza alle attività dirette 
alla formazione dei relativi atti dell’Unione europea. 

 6. Salvo il caso di cui al comma 4, qualora le osservazioni delle 
regioni e delle province autonome non siano pervenute al Governo entro 
la data indicata all’atto della trasmissione dei progetti o, in mancanza, 
entro il giorno precedente quello della discussione in sede di Unione 
europea, il Governo può comunque procedere alle attività dirette alla 
formazione dei relativi atti dell’Unione europea. 

 7. Nelle materie di competenza delle regioni e delle province au-
tonome, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per 
le politiche europee, nell’esercizio delle competenze di cui all’art. 3, 
comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, convoca ai 
singoli gruppi di lavoro di cui all’art. 19, comma 4, della presente legge, 
i rappresentanti delle regioni e delle province autonome, ai fi ni della 
successiva defi nizione della posizione italiana da sostenere, d’intesa con 
il Ministero degli affari esteri e con i Ministeri competenti per materia, 
in sede di Unione europea. 

 8. Il Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro per gli affari 
europei informa tempestivamente le regioni e le province autonome, per 
il tramite della Conferenza delle regioni e delle province autonome, sul-
le proposte e sulle materie di competenza delle regioni e delle province 
autonome che risultano inserite all’ordine del giorno delle riunioni del 
Consiglio dell’Unione europea. 

 9. Il Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro per gli affari 
europei, prima dello svolgimento delle riunioni del Consiglio europeo, 
riferisce alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regio-
ni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in sessione europea, 
sulle proposte e sulle materie di competenza delle regioni e delle pro-
vince autonome che risultano inserite all’ordine del giorno, illustrando 
la posizione che il Governo intende assumere. 

 Il Governo riferisce altresì, su richiesta della predetta Conferenza, 
prima delle riunioni del Consiglio dell’Unione europea, alla Conferenza 
stessa, in sessione europea, sulle proposte e sulle materie di competenza 
delle regioni e delle province autonome che risultano inserite all’ordine 
del giorno, illustrando la posizione che il Governo intende assumere. 
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 10. Il Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro per gli 
affari europei informa le regioni e le province autonome, per il tramite 
della Conferenza delle regioni e delle province autonome, delle risultan-
ze delle riunioni del Consiglio europeo e del Consiglio dell’Unione eu-
ropea e con riferimento alle materie di loro competenza, entro quindici 
giorni dallo svolgimento delle stesse. 

 11. Resta fermo quanto previsto dall’art. 5, comma 1, della legge 
5 giugno 2003, n. 131.». 

 — Il testo dell’art. 20, comma 8  -bis  , della legge 15 marzo 1997, 
n. 59 (Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 
regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e 
per la semplifi cazione amministrativa), pubblicata nella   Gazzetta Uffi -
ciale    17 marzo 1997, n. 63, S.O., così recita:  

 «Art. 20 (   Omissis   ) — 8  -bis  . Il Governo verifi ca la coerenza degli 
obiettivi di semplifi cazione e di qualità della regolazione con la defi -
nizione della posizione italiana da sostenere in sede di Unione euro-
pea nella fase di predisposizione della normativa comunitaria, ai sensi 
dell’art. 3 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Assicura la par-
tecipazione italiana ai programmi di semplifi cazione e di miglioramento 
della qualità della regolazione interna e a livello europeo. 

 (  Omissis  ).». 
  — Il testo dell’art. 29, comma 3, della citata legge 24 dicembre 

2012, n. 234, così recita:  
 «Art. 29 (   Legge di delegazione europea e legge europea   ) 

— (  Omissis  ). 
 3. Il Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro per gli af-

fari europei verifi ca, con la collaborazione delle amministrazioni inte-
ressate, lo stato di conformità dell’ordinamento interno e degli indiriz-
zi di politica del Governo in relazione agli atti di cui al comma 2 e 
ne trasmette le risultanze tempestivamente, e comunque ogni quattro 
mesi, anche con riguardo alle misure da intraprendere per assicurare 
tale conformità, agli organi parlamentari competenti, alla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano e alla Conferenza dei presidenti delle assemblee 
legislative delle regioni e delle province autonome, per la formulazione 
di ogni opportuna osservazione. Nelle materie di loro competenza le re-
gioni e le province autonome verifi cano lo stato di conformità dei propri 
ordinamenti in relazione ai suddetti atti e trasmettono, entro il 15 genna-
io di ogni anno, le risultanze della verifi ca alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per le politiche europee con riguardo alle 
misure da intraprendere. 

 (  Omissis  ).». 
  — Il testo dell’art. 37 della citata legge 24 dicembre 2012, n. 234, 

così recita:  
 «Art. 37 (   Misure urgenti per l’adeguamento agli obblighi derivanti 

dall’ordinamento dell’Unione europea   ) — 1. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri o il Ministro per gli affari europei può proporre al Consiglio 
dei ministri l’adozione dei provvedimenti, anche urgenti, diversi dalla 
legge di delegazione europea e dalla legge europea, necessari a fronte di 
atti normativi dell’Unione europea o di sentenze della Corte di giustizia 
dell’Unione europea ovvero dell’avvio di procedure d’infrazione nei 
confronti dell’Italia che comportano obblighi statali di adeguamento, 
qualora il termine per provvedervi risulti anteriore alla data di presunta 
entrata in vigore della legge di delegazione europea o della legge euro-
pea relativa all’anno di riferimento. 

 2. Il Presidente del Consiglio dei ministri o il Ministro per i rap-
porti con il Parlamento assume le iniziative necessarie per favorire un 
tempestivo esame parlamentare dei provvedimenti di cui al comma 1.». 

  — Il testo dell’art. 19 della citata legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
così recita:  

 «Art. 19 (   Comitato tecnico di valutazione degli atti dell’Unione 
europea   ) — 1. Per la preparazione delle proprie riunioni il CIAE si av-
vale di un Comitato tecnico di valutazione degli atti dell’Unione euro-
pea, di seguito denominato «Comitato tecnico di valutazione», istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le 
politiche europee, coordinato e presieduto dal direttore della Segreteria 
del CIAE di cui all’art. 2, comma 9. 

  2. Il Comitato tecnico di valutazione coordina, nel quadro degli 
indirizzi del Governo, la predisposizione della posizione italiana nella 
fase di formazione degli atti normativi dell’Unione europea. A tal fi ne, il 
Comitato tecnico di valutazione svolge le seguenti funzioni:  

   a)   raccoglie le istanze provenienti dalle diverse amministrazio-
ni sulle questioni in discussione presso l’Unione europea e istruisce e 
defi nisce le posizioni che saranno espresse dall’Italia in sede di Unione 
europea, previa, quando necessario, deliberazione del CIAE; 

   b)   trasmette le proprie deliberazioni ai competenti rappresentan-
ti italiani incaricati di presentarle in tutte le diverse istanze dell’Unione 
europea; 

   c)   verifi ca l’esecuzione delle decisioni prese nel CIAE. 
 3. Ogni Ministro designa un proprio rappresentante quale membro 

del Comitato tecnico di valutazione abilitato a esprimere la posizione 
dell’amministrazione. 

 4. Nell’ambito del Comitato tecnico di valutazione sono istituiti 
singoli gruppi di lavoro incaricati di preparare i lavori del medesimo 
Comitato con riguardo a specifi che tematiche. I gruppi di lavoro sono 
presieduti dal direttore della Segreteria del CIAE di cui all’art. 2, com-
ma 9, o da un suo delegato. La composizione dei gruppi di lavoro rifl ette 
quella del Comitato tecnico di valutazione. 

 5. Qualora siano trattate materie che interessano le regioni e le pro-
vince autonome, il Comitato tecnico di valutazione è integrato da un 
rappresentante di ciascuna regione e provincia autonoma indicato dal 
rispettivo presidente e, per gli ambiti di competenza degli enti locali, da 
rappresentanti indicati dall’ANCI, dall’UPI e dall’UNCEM. Le riunioni 
del Comitato tecnico di valutazione integrato sono convocate dal re-
sponsabile della Segreteria del CIAE di cui all’art. 2, comma 9, d’intesa 
con il direttore dell’uffi cio di segreteria della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano e con il direttore dell’uffi cio di segreteria della Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, che vi partecipano, e si svolgono presso 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano. 

 6. Alle riunioni del Comitato tecnico di valutazione partecipa-
no, in qualità di osservatori, funzionari del Senato della Repubblica 
e della Camera dei deputati designati dalle rispettive amministrazioni. 
Qualora siano trattate materie che interessano le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, al Comitato tecnico di valutazione 
partecipano, in qualità di osservatori, rappresentanti della Conferenza 
dei presidenti delle assemblee legislative delle regioni e delle province 
autonome. 

 7. Alle riunioni del Comitato tecnico di valutazione possono essere 
invitati, quando si trattano questioni che rientrano nelle rispettive com-
petenze, rappresentanti delle autorità di regolamentazione o vigilanza. 

 8. L’organizzazione e il funzionamento del Comitato tecnico di va-
lutazione sono disciplinati con decreto del Presidente della Repubblica, 
adottato ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera   b)  , della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta del Ministro per gli affari europei, di concerto 
con il Ministro degli affari esteri, sentita la Conferenza unifi cata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive 
modifi cazioni. Fino alla data di entrata in vigore del decreto del Presi-
dente della Repubblica, di cui al primo periodo, restano effi caci gli atti 
adottati in attuazione dell’art. 2, comma 4, ultimo periodo, della legge 
4 febbraio 2005, n. 11. 

 9. Non si applica l’art. 29, comma 2, lettera e  -bis  ), del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248.».   

  Note all’art. 2:

     — Per i riferimenti all’art. 2 della citata legge 24 dicembre 2012, 
n. 234, si vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 3:

     — Per i riferimenti all’art. 2 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
si vedano le note alle premesse.   

  15G00131  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 24 luglio 2015 .

      Nomina del commissario straordinario del comune di 
Frattaminore.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 19 giugno 2015, con il 
quale, ai sensi dell’art. 53 e dell’art. 141, comma 1, lettera 
  b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il 
consiglio comunale di Frattaminore (Napoli) è stato sciol-
to per decadenza del sindaco; 

 Considerato che in tale fattispecie, ai sensi della nor-
mativa vigente, il consiglio comunale e la giunta riman-
gono in carica sino all’elezione dei nuovi organi; 

 Considerato, altresì, che, a causa delle sopravvenute 
dimissioni rassegnate da nove consiglieri, con atto unico 
acquisito al protocollo dell’ente, non può essere assicu-
rato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che si rende necessario ad inte-
grazione di quanto disposto con il predetto decreto del 
19 giugno 2015, nominare un commissario straordinario, 
così come previsto dall’art. 141, comma 3, del citato de-
creto legislativo n. 267/2000; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La dott.ssa Gabriella D’Orso è nominata commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune di 
Frattaminore (Napoli) fi no all’insediamento degli organi 
ordinari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 luglio 2015 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica, datato 19 giugno 
2015, è stato disposto lo scioglimento del consiglio comunale di Frat-
taminore (Napoli), ai sensi dell’art. 53, comma 1, e dell’art. 141, com-
ma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a 
causa della decadenza del sindaco. 

 In tale fattispecie, in base alla normativa vigente, il consiglio rima-
ne in carica sino all’elezione dei nuovi organi. 

 Nelle more del perfezionamento del citato decreto, nove consi-
glieri, su sedici assegnati dalla legge all’ente, hanno presentato perso-
nalmente le proprie dimissioni dalla carica, con atto unico acquisito al 
protocollo del comune in data 19 giugno 2015. 

 La situazione costituisce un grave pregiudizio per l’ente, in quanto 
a seguito delle dimissioni di oltre la metà dei consiglieri non può essere 
assicurato il normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo 
venuta meno l’integrità strutturale minima compatibile con il manteni-
mento in vita della rappresentanza elettiva. 

 Ricorrono, pertanto, nella fattispecie, gli estremi per far luogo alla 
nomina di un commissario straordinario, ai sensi dell’art. 141, com-
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Il prefetto di Napoli, con provvedimento del 23 giugno 2015, 
ha nominato un commissario prefettizio per la provvisoria gestione 
dell’ente con i poteri di sindaco, giunta e consiglio. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede, ad integrazione di quanto disposto con il 
predetto decreto del 19 giugno 2015, alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune di Frattaminore (Napoli) nella persona 
della dott.ssa Gabriella D’Orso. 

 Roma, 16 luglio 2015 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  15A06070

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 luglio 2015 .

      Nomina del commissario straordinario del comune di San 
Marcellino.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 19 giugno 2015, con 
il quale, ai sensi dell’art. 53, comma 1, e dell’art. 141, 
comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, il consiglio comunale di San Marcellino 
(Caserta) è stato sciolto per decadenza del sindaco; 

 Considerato che al verifi carsi di tale fattispecie, ai sensi 
della normativa vigente, il consiglio comunale e la giunta 
rimangono in carica sino all’elezione dei nuovi organi; 

 Vista la delibera n. 36 del 30 settembre 2014 con la 
quale il consiglio comunale ha deliberato il dissesto fi -
nanziario dell’ente; 

 Considerato che l’ente ha presentato l’ipotesi di bilan-
cio stabilmente riequilibrato di cui all’art. 259 del citato 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Considerato, altresì, che il consiglio comunale non ha 
approvato il supplemento istruttorio all’ipotesi di bilancio 
stabilmente riequilibrato, ai sensi dell’art. 261, comma 1, 
del citato decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ne-
gligendo così un preciso adempimento previsto dalla leg-
ge, avente carattere essenziale ai fi ni del funzionamento 
dell’amministrazione; 
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 Visto l’art. 262 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Ritenuto, pertanto, che si rende necessario ad inte-
grazione di quanto disposto con il predetto decreto del 
19 giugno 2015, nominare un commissario straordinario, 
così come previsto dall’art. 141, comma 3, del citato de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è 
allegata al presente decreto e ne costituisce parte integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Luigi Palmieri è nominato commissario stra-
ordinario per la provvisoria gestione del comune di San 
Marcellino (Caserta) fi no all’insediamento degli organi 
ordinari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 luglio 2015 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica, datato 19 giugno 
2015, è stato disposto lo scioglimento del consiglio comunale di San 
Marcellino (Caserta), ai sensi dell’art. 53, comma 1, e dell’art. 141, 
comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
(TUOEL), a causa della decadenza del sindaco. 

 Tale fattispecie, in base alla normativa vigente, determina — tra 
l’altro — la permanenza in carica del disciolto consiglio comunale, sino 
all’elezione dei nuovi organi. 

 Alla data dell’emanazione del decreto presidenziale di scioglimen-
to, l’ente versava in una situazione di dissesto fi nanziario, dichiarato con 
deliberazione consiliare del 30 settembre 2014, ai sensi dell’art. 246 del 
TUOEL. 

 Al fi ne di realizzare il riequilibrio fi nanziario dell’amministrazio-
ne, mediante l’attivazione delle entrate proprie e la riduzione delle spese 
correnti, con delibera del 5 marzo 2015, il civico consesso ha adottato 
l’ipotesi di bilancio stabilmente riequilibrato, ai sensi dell’art. 259 del 
citato TUOEL. In relazione alla suddetta ipotesi, nel corso dell’istrutto-
ria, sono stati chiesti chiarimenti ed elementi integrativi, da rendersi, da 
parte del comune, entro sessanta giorni dalla richiesta, secondo quanto 
previsto dall’art. 261 dello stesso TUOEL. 

 Il prefetto di Caserta, con provvedimento del 10 giugno 2015, nel 
prendere atto della mancata approvazione del predetto supplemento 
istruttorio, ha diffi dato il consiglio comunale ad adempiere a quanto 
richiesto, entro e non oltre il termine di sette giorni dalla notifi ca del 
provvedimento. Il consiglio comunale, nella seduta del 17 giugno 2015, 
ha deliberato di non approvare il supplemento istruttorio all’ipotesi di 
bilancio stabilmente riequilibrato. 

 Essendosi verifi cata l’ipotesi di cui all’art. 262, comma 1, ed es-
sendo il comune già sciolto con decreto del Presidente della Repubblica 
19 giugno 2015, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far 
luogo alla nomina di un commissario straordinario, ai sensi dell’art. 141, 
comma 3, del TUOEL. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune di San Marcellino (Caserta), nella persona del 
dott. Luigi Palmieri. 

 Roma, 16 luglio 2015 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  15A06072

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 luglio 2015 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Cuasso al Monte e 
nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Cuasso al Monte (Varese); 

 Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati con-
temporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da 
sette consiglieri su dodici assegnati al comune, a seguito 
delle quali non può essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Cuasso al Monte (Varese) è 

sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Angelo Caccavone è nominato commissario 

straordinario per la provvisoria gestione del comune sud-
detto fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma 
di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 24 luglio 2015 

 MATTARELLA 

 ALFANO, Ministro dell’interno   
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    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Cuasso al Monte (Varese), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal sindaco e da 
dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a 
causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo consilia-
re, con atti separati acquisiti al protocollo dell’ente in data 23 giugno 2015. 

 Le citate dimissioni, che sono state presentate da cinque consiglieri 
personalmente e da altri due componenti per il tramite di due consiglieri 
dimissionari, all’uopo delegati con atti autenticati, hanno determinato 
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, com-
ma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Varese ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 29 giugno 2015, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di 
decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio co-
munale di Cuasso al Monte (Varese) ed alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Angelo 
Caccavone. 

 Roma, 16 luglio 2015 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  15A06073  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  24 luglio 2015 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,10%, indicizzati all’infl azione europea, 
con godimento 15 marzo 2011 e scadenza 15 settembre 2026, 
ventiseiesima e ventisettesima tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca-
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicembre 
2014, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2015 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo Direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha de-
legato il Direttore della Direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012 recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 191, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2015, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 23 luglio 2015 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 69.232 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 8 giugno 2011, 25 giugno, 
24 ottobre e 23 novembre 2012, 22 febbraio, 21 giugno 
e 23 agosto 2013, 18 aprile, 24 luglio e 23 ottobre 2014, 
nonché 20 febbraio, 24 marzo e 22 maggio 2015, con i 
quali è stata disposta l’emissione delle prime venticinque 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,10% con go-
dimento 15 marzo 2011 e scadenza 15 settembre 2026 
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indicizzati, nel capitale e negli interessi, all’andamento 
dell’Indice armonizzato dei prezzi al consumo nell’area 
dell’euro (IAPC), con esclusione dei prodotti a base di ta-
bacco d’ora innanzi indicato, ai fi ni del presente decreto, 
come “Indice Eurostat”; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ventiseiesima tran-
che dei predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 23 dicembre 2014, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una ven-
tiseiesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,10% 
indicizzati all’Indice Eurostat (“BTP€i”), con godimento 
15 marzo 2011 e scadenza 15 settembre 2026. I predetti 
titoli vengono emessi per un ammontare nominale com-
preso fra un importo minimo di 500 milioni di euro e un 
importo massimo di 750 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,10%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 marzo ed il 
15 settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime otto cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute a scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal decreto mini-
steriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere effet-
tuate operazioni di “coupon stripping ”. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n.44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto; in particola-
re, si rinvia agli articoli da 14 a 17 del decreto medesimo.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 28 luglio 2015, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,35% del capitale nominale sottoscritto.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la ventisettesima tranche dei titoli stessi, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del 
citato decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 29 luglio 2015.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 30 luglio 2015, al prezzo di aggiudicazio-
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
137 giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 30 luglio 2015 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re presso la Sezione di Roma della Tesoreria provinciale 
dello Stato il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 
3,10% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3), per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2015 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2026 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da regolare” e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2015. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2015 

  p.     Il direttore generale
del Tesoro
     CANNATA     

  15A06025
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    DECRETO  28 luglio 2015 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 0,70%, con godimento 1° maggio 2015 e 
scadenza 1° maggio 2020, settima e ottava tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, in 
ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno o estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 97587 del 23 dicembre 
2014, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre-
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si defi niscono per l’anno fi nanziario 2015 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es-
sere disposte dal medesimo Direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha de-
legato il Direttore della Direzione seconda del Diparti-
mento del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle 
operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 133 
dell’8 giugno 2013, con il quale sono state stabilite in 
maniera continuativa le caratteristiche e la modalità di 
emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine, da 
emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo-
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo-
nente indicizzata all’infl azione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 191, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2015, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 27 luglio 2015 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 69.232 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 27 aprile, 26 maggio e 
26 giugno 2015, con i quali è stata disposta l’emissio-
ne delle prime sei tranche dei buoni del Tesoro polien-
nali 0,70%, con godimento 1° maggio 2015 e scadenza
1° maggio 2020; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 23 dicembre 2014, entram-
bi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
settima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 0,70%, 
con godimento 1° maggio 2015 e scadenza 1° maggio 
2020. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.500 milioni di euro e un importo massimo di 
2.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,70%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 1° maggio ed il 
1° novembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 293 del 17 dicembre 2012, possono essere ef-
fettuate operazioni di “coupon stripping”. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle defi nite nel decreto n. 44223 del 
5 giugno 2013, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 30 luglio 2015, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 5 giugno 2013, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,25% del capitale nominale sottoscritto.   
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  Art. 3.

     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 
cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento del-
la ottava tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 5 giugno 2013. 

 Gli “specialisti” potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 31 luglio 2015.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 3 agosto 2015, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 94 
giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad inseri-
re le relative partite nel servizio di compensazione e li-
quidazione “EXPRESS II” con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 5.

     Il 3 agosto 2015 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria provinciale 
dello Stato, il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo 
di aggiudicazione d’asta unitamente al rateo di interesse 
dello 0,70% annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5 100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4. 1. 1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2015 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 26.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2020 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
26.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da regolare” e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno 
fi nanziario 2015. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2015 

  p.     Il direttore generale
del Tesoro
     CANNATA     

  15A06026

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  3 luglio 2015 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telemati-
ca presso il Tribunale per i minorenni di Reggio Calabria e 
la Procura della Repubblica presso il Tribunale per i mino-
renni di Reggio Calabria – settore penale.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modifi cazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013) », il 
quale demanda ad uno o più decreti del Ministro della 
giustizia la fi ssazione della data a decorrere dalla quale 
le notifi cazioni a persona diversa dall’imputato a norma 
degli articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, com-
ma 2, del codice di procedura penale, nei procedimenti 
dinanzi ai tribunali e alle corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certifi cata risultante da pubblici elenchi 
o comunque accessibili alle pubbliche amministrazioni, 
secondo la normativa, anche regolamentare, concernente 
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   G.U.   n. 89 del 
18 aprile 2011, recante «Regolamento concernente le 
regole tecniche per l’adozione nel processo civile e nel 
processo penale delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modifi cazioni, ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010 n.24.»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffi ci giudiziari nel Tri-
bunale per i minorenni di Reggio Calabria e nella Procura 
della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni di 
Reggio Calabria, come da comunicazione del Responsa-
bile per i Sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modifi cazioni dalla legge 
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17 dicembre 2012, n. 221, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilita’ 2013)» per il 
Tribunale per i minorenni di Reggio Calabria e per la Pro-
cura della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni 
di Reggio Calabria, limitatamente al settore penale; 

 Sentiti l’Avvocatura Generale dello Stato, il Consiglio 
Nazionale Forense e i Consigli dell’Ordine degli Avvoca-
ti di Locri, Palmi e Reggio Calabria; 

  Emana
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunica-

zione di cui all’articolo 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modifi cazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifi cato 
dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabi-
lità 2013)» presso il Tribunale per i minorenni di Reggio 
Calabria e la Procura della Repubblica presso il Tribunale 
per i minorenni di Reggio Calabria; 

 2. Negli uffi ci giudiziari di cui al comma 1, le noti-
fi cazioni a persona diversa dall’imputato a norma degli 
articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del 
codice di procedura penale, sono effettuate esclusivamen-
te per via telematica;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2015 

 Il Ministro: ORLANDO   

  15A06049

    DECRETO  3 luglio 2015 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telemati-
ca presso il Tribunale di sorveglianza di Cagliari, il Tribuna-
le di sorveglianza di Sassari, l’Uffi cio di sorveglianza di Ca-
gliari e l’Uffi cio di sorveglianza di Sassari – settore penale.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modifi cazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale 
demanda ad uno o più decreti del Ministro della giustizia 
la fi ssazione della data a decorrere dalla quale le notifi ca-
zioni a persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 
148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di 
procedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e 
alle corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per 
via telematica all’indirizzo di posta elettronica certifi cata 
risultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   G.U.   n. 89 del 
18 aprile 2011, recante «Regolamento concernente le 
regole tecniche per l’adozione nel processo civile e nel 
processo penale delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modifi cazioni, ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010 n.24.»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazio-
ne dei documenti informatici degli uffi ci giudiziari nel 
Tribunale di sorveglianza di Cagliari, nel Tribunale di 
sorveglianza di Sassari, nell’Uffi cio di sorveglianza di 
Cagliari e nell’Uffi cio di sorveglianza di Sassari, come 
da comunicazione del Responsabile per i Sistemi infor-
mativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modifi cazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilita’ 2013)» per il 
Tribunale di sorveglianza di Cagliari, per il Tribunale di 
sorveglianza di Sassari, per l’Uffi cio di sorveglianza di 
Cagliari e per l’Uffi cio di sorveglianza di Sassari, limita-
tamente al settore penale; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense, i Consigli dell’Ordine degli Avvocati 
di Cagliari, Lanusei, Oristano, Nuoro, Sassari e Tempio 
Pausania; 

  Emana
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunica-

zione di cui all’articolo 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modifi cazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifi ca-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabili-
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tà 2013)» presso il Tribunale di sorveglianza di Cagliari, 
il Tribunale di sorveglianza di Sassari, l’Uffi cio di sorve-
glianza di Cagliari e l’Uffi cio di sorveglianza di Sassari; 

 2. Negli uffi ci giudiziari di cui al comma 1, le noti-
fi cazioni a persona diversa dall’imputato a norma degli 
articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del 
codice di procedura penale, sono effettuate esclusivamen-
te per via telematica;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 luglio 2015 

 Il Ministro: ORLANDO   

  15A06050

    DECRETO  23 luglio 2015 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telemati-
ca presso il Tribunale di sorveglianza di Brescia, il Tribunale 
di sorveglianza di Perugia, l’Uffi cio di sorveglianza di Bre-
scia e l’Uffi cio di sorveglianza di Perugia – settore penale.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modifi cazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il 
quale demanda ad uno o più decreti del Ministro della 
giustizia la fi ssazione della data a decorrere dalla quale 
le notifi cazioni a persona diversa dall’imputato a norma 
degli articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, com-
ma 2, del codice di procedura penale, nei procedimenti 
dinanzi ai tribunali e alle corti di appello, debbano av-
venire esclusivamente per via telematica all’indirizzo di 
posta elettronica certifi cata risultante da pubblici elenchi 
o comunque accessibili alle pubbliche amministrazioni, 
secondo la normativa, anche regolamentare, concernente 
la sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei docu-
menti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   G.U.   n. 89 del 
18 aprile 2011, recante «Regolamento concernente le 
regole tecniche per l’adozione nel processo civile e nel 
processo penale delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modifi cazioni, ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010 n.24.»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffi ci giudiziari nel Tri-
bunale di sorveglianza di Brescia, nel Tribunale di sorve-
glianza di Perugia, nell’Uffi cio di sorveglianza di Brescia 
e nell’Uffi cio di sorveglianza di Perugia, come da co-
municazione del Responsabile per i Sistemi informativi 
automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modifi cazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per il 
Tribunale di sorveglianza di Brescia, per il Tribunale di 
sorveglianza di Perugia, per l’Uffi cio di sorveglianza di 
Brescia e per l’Uffi cio di sorveglianza di Perugia, limita-
tamente al settore penale; 

 Sentiti l’Avvocatura Generale dello Stato, il Consiglio 
Nazionale Forense, i Consigli dell’Ordine degli Avvocati 
di Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova, Perugia, Spo-
leto e Terni; 

  Emana
il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’articolo 16, comma 10, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure 
urgenti per la crescita del Paese», convertito con modifi -
cazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come mo-
difi cato dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, recante «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
stabilità 2013)» presso il Tribunale di sorveglianza di 
Brescia, il Tribunale di sorveglianza di Perugia, l’Uffi -
cio di sorveglianza di Brescia e l’Uffi cio di sorveglianza 
di Perugia; 

 2. Negli uffi ci giudiziari di cui al comma 1, le noti-
fi cazioni a persona diversa dall’imputato a norma degli 
articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del 
codice di procedura penale, sono effettuate esclusivamen-
te per via telematica;   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2015 

 Il Ministro: ORLANDO   

  15A06051



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1816-8-2015

    DECRETO  23 luglio 2015 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telema-
tica presso il Tribunale per i minorenni di Roma – settore 
penale.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti per la cresci-
ta del Paese», convertito con modifi cazioni dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, come modifi cato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recan-
te «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale 
demanda ad uno o più decreti del Ministro della Giustizia 
la fi ssazione della data a decorrere dalla quale le notifi ca-
zioni a persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 
148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di 
procedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e 
alle corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per 
via telematica all’indirizzo di posta elettronica certifi cata 
risultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011 n. 44, pubblicato nella   G.U.   n. 89 del 
18 aprile 2011, recante «Regolamento concernente le 
regole tecniche per l’adozione nel processo civile e nel 
processo penale delle tecnologie dell’informazione e 
della comunicazione, in attuazione dei principi previsti 
dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive 
modifi cazioni, ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella 
legge 22 febbraio 2010 n. 24.»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffi ci giudiziari nel Tri-
bunale per i minorenni di Roma, come da comunicazione 
del Responsabile per i Sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previsto 
dall’articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modifi cazioni dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, come modifi cato dall’art. 1, comma 19, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di stabilita’ 2013)» per il Tribunale per i mi-
norenni di Roma, limitatamente al settore penale; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale Forense e i Consigli dell’Ordine degli Avvo-
cati di Cassino, Civitavecchia, Frosinone, Latina, Rieti, 
Roma, Tivoli, Velletri e Viterbo; 

  Emana
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunica-

zione di cui all’articolo 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 

per la crescita del Paese», convertito con modifi cazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifi cato 
dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso il Tribunale per i minorenni di Roma; 

 2. Nell’uffi cio giudiziario di cui al comma 1, le noti-
fi cazioni a persona diversa dall’imputato a norma degli 
articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del 
codice di procedura penale, sono effettuate esclusivamen-
te per via telematica;   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 luglio 2015 

 Il Ministro: ORLANDO   

  15A06052

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  20 luglio 2015 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifi co 
dell’IRCCS Fondazione Santa Lucia, in Roma, per la disci-
plina di riabilitazione neuromotoria, con estensione al setto-
re delle neuroscienze.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
concernente il riordino degli Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifi co, come modifi cato dal decreto-legge 
13 settembre 2012 n. 158 convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n.189; 

 Visto l’articolo 13 del richiamato decreto legislativo, 
che stabilisce i requisiti necessari ai fi ni del riconosci-
mento del carattere scientifi co degli Istituti; 

 Visto, in particolare, l’art. 15, comma 1, del sopraindi-
cato decreto legislativo n. 288 del 2003, che stabilisce che 
ogni due anni le Fondazioni IRCCS, gli Istituti di ricove-
ro e cura a carattere scientifi co non trasformati e quelli 
privati inviano al Ministero della salute i dati aggiornati 
circa il possesso dei requisiti di cui all’art. 13 del decreto 
medesimo, nonché la documentazione necessaria ai fi ni 
della conferma di cui al decreto del Ministro della salute 
14 marzo 2013, e successive modifi cazioni, e che sulla 
base della sussistenza dei suddetti requisiti il Ministro 
della salute, d’intesa con il Presidente della regione inte-
ressata, conferma o revoca il riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 15 febbraio 
2005, adottato d’intesa con il Presidente della Regione 
Lazio, con il quale è stato confermato il riconoscimento 
del carattere scientifi co della Fondazione “Santa Lucia” 
di Roma, con sede legale in via Ardeatina n. 306, per la 
disciplina di “Riabilitazione neuromotoria, con l’esten-
sione al settore delle neuroscienze”; 
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 Viste le note del 24 aprile 2008 e del 15 luglio 2014 
con le quali la predetta Fondazione ha trasmesso a que-
sto Ministero la documentazione necessaria ai fi ni della 
conferma del riconoscimento quale Istituto di ricovero 
e cura a carattere scientifi co per la disciplina di “Riabi-
litazione neuromotoria, con estensione al settore delle 
neuroscienze”; 

 Visto il decreto del Commissario    ad acta    n. U00373 
del 12 novembre 2014 con il quale la regione Lazio ha 
riconosciuto la coerenza dell’istanza di conferma del ri-
conoscimento del carattere scientifi co della Fondazione 
Santa Lucia con la propria programmazione sanitaria 
regionale; 

 Vista la relazione riguardante la site - visit effettuata 
presso il citato istituto in data 30 marzo 2015 dagli esper-
ti della commissione di valutazione nominata con decre-
to del direttore generale della Direzione generale della 
ricerca e dell’innovazione in sanità del 10 marzo 2015; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti dall’arti-
colo 13, comma 3, lettere da   a)   ad   h)  , del decreto legisla-
tivo 16 ottobre 2003, n. 288 e successive modifi cazioni; 

 Vista la nota prot. n. 351678 del 30 giugno 2015 con 
la quale il Presidente della Regione Lazio ha espresso la 
propria formale intesa ai fi ni dell’adozione del provvedi-
mento di conferma del riconoscimento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. E’ confermato il riconoscimento del carattere scientifi -

co della Fondazione Santa Lucia, istituto di ricovero e cura 
a carattere scientifi co di diritto privato, con sede in Roma, 
alla via Ardeatina 306, per la disciplina di “Riabilitazione 
neuromotoria, con estensione al settore delle neuroscienze”. 

 2. Il riconoscimento è soggetto a revisione, ai sensi 
dell’articolo 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003 
n. 288, all’esito dell’invio dei dati aggiornati circa il pos-
sesso dei requisiti e della documentazione necessaria ai 
fi ni della conferma. 

 Roma, 20 luglio 2015 

 Il Ministro: LORENZIN   

  15A06030  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Ripubblicazione del testo del decreto-legge 8 luglio 2015, 

n. 99     (in   Gazzetta Uffi ciale   – Serie generale – n. 156 
dell’8 luglio 2015)    , convertito, senza modifi cazioni, dal-
la legge 4 agosto 2015 , n. 117     (in questa stessa   Gazzetta 
Uffi ciale   - alla pag. 1)    , recante: “Disposizioni urgenti per 
la partecipazione di personale militare all’operazione mi-
litare dell’Unione europea nel Mediterraneo centromeri-
dionale denominata EUNAVFOR MED.”.    

      AVVERTENZA:  

 Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto-legge citato in 
epigrafe corredato delle relative note, ai sensi dell’articolo 8, comma 3, 
del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente 
della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repubblica ita-
liana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 
1986, n.217. 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’art.10, 
commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione 
delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica 
e sulle pubblicazioni uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con 
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. 

 Resta invariato il valore e l’effi cacia dell’atto legislativo qui 
trascritto.            

  Art. 1.
      Partecipazione all’operazione militare dell’Unione 

europea nel Mediterraneo centromeridionale    

     1. È autorizzata, a decorrere dal 27 giugno 2015 e fi no 
al 30 settembre 2015, la spesa di euro 26.000.000 per la 
partecipazione di personale militare all’operazione mili-

tare dell’Unione europea nel Mediterraneo centromeri-
dionale denominata EUNAVFOR MED, di cui alla deci-
sione PESC/2015/778 del Consiglio, del 18 maggio 2015. 

  2. All’operazione militare di cui al comma 1 si 
applicano:  

   a)   le disposizioni in materia di personale di cui all’ar-
ticolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 febbraio 2015, 
n. 7, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 aprile 
2015, n. 43, all’articolo 3, comma 8, della legge 3 agosto 
2009, n. 108, e agli articoli 3, 5, comma 1, lettere   b)   e   c)   
, e 13 del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, 
n. 15; 

   b)   le disposizioni in materia penale di cui all’arti-
colo 5, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 30 dicembre 
2008, n. 209, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 febbraio 2009, n. 12, e all’articolo 4, commi 1  -sexies   
e 1  -septies   , del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 
2009, n. 197; 

   c)   le disposizioni in materia contabile di cui all’arti-
colo 5, commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novembre 2009, 
n. 152, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 di-
cembre 2009, n. 197. 

  3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente de-
creto, pari a euro 26.000.000 per l’anno 2015, si provvede:  

   a)   quanto a euro 19.000.000, mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e successive modifi cazioni; 
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   b)   quanto a euro 7.000.000, mediante utilizzo delle 
somme relative ai rimborsi corrisposti dall’Organizzazio-
ne delle Nazioni Unite, quale corrispettivo di prestazioni 
rese dalle Forze armate italiane nell’ambito delle opera-
zioni internazionali di pace, di cui all’articolo 8, com-
ma 11, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
che alla data di entrata in vigore del presente decreto, non 
sono ancora riassegnate al fondo di cui all’articolo 1, 
comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e che 
restano acquisite all’entrata del bilancio dello Stato. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   

  Riferimenti normativi:

     La decisione PESC/2015/778 del Consiglio, del 18 maggio 2015, 
relativa a un’operazione militare dell’Unione europea nel Mediterraneo 
centromeridionale (EUNAVFOR   MED)  , è pubblicata nella   Gazzetta uf-
fi ciale   dell’Unione europea L 122 del 19 maggio 2015. La rettifi ca della 
decisione è pubblicata nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea L 
130 del 28 maggio 2015. 

 Il testo dell’articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 febbraio 
2015, n. 7 (Misure urgenti per il contrasto del terrorismo, anche di ma-
trice internazionale, nonché proroga delle missioni internazionali delle 
Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e so-
stegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle 
Organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace 
e di stabilizzazione), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 aprile 
2015, n. 43, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 91 del 20 aprile 2015, 
è il seguente:  

 «4. Al personale impiegato nelle attività di cui all’articolo 5, com-
ma 3  -bis  , e nelle missioni di cui agli articoli 11, comma 6, e 13, com-
ma 3, del presente decreto e all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 
12 luglio 2011, n. 107, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 2 ago-
sto 2011, n. 130, il compenso forfettario di impiego e la retribuzione per 
lavoro straordinario sono corrisposti in deroga, rispettivamente, ai limiti 
di cui all’articolo 9, comma 3, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 11 settembre 2007, n. 171, e ai limiti orari individuali di cui all’arti-
colo 10, comma 3, della legge 8 agosto 1990, n. 231. Al personale di cui 
all’articolo 1791, commi 1 e 2, del codice dell’ordinamento militare, di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, il compenso forfettario 
di impiego è attribuito nella misura di cui all’articolo 9, comma 4, del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 171 del 2007.». 

 Il testo dell’articolo 3, comma 8, della legge 3 agosto 2009, n. 108 
(Proroga della partecipazione italiana a missioni internazionali), pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 181 del 6 agosto 2009, è il seguente:  

 «8. Nei limiti delle risorse fi nanziarie disponibili e nel rispetto del-
le consistenze annuali previste dalle disposizioni vigenti, per esigenze 
connesse con le missioni internazionali di cui alla presente legge, il pe-
riodo di ferma dei volontari in ferma prefi ssata di un anno può essere 
prolungato, previo consenso degli interessati, per un massimo di sei 
mesi.». 

 Il testo degli articoli 3, 5, comma 1, lettere   b)   e   c)  , e 13 del decreto-
legge 28 dicembre 2001, n. 451 (Disposizioni urgenti per la proroga 
della partecipazione italiana ad operazioni militari internazionali), con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 49 del 27 febbraio 2002, è il seguente:  

 «Art. 3.    Trattamento assicurativo e pensionistico    – 1. Al personale 
militare e della Polizia di Stato è attribuito il trattamento assicurativo di 
cui alla legge 18 maggio 1982, n. 301, con l’applicazione del coeffi cien-
te previsto dall’ articolo 10 della legge 26 luglio 1978, n. 417, raggua-
gliandosi il massimale minimo al trattamento economico del personale 
con il grado di sergente maggiore o grado corrispondente. 

 2. Nei casi di decesso e di invalidità per causa di servizio si appli-
cano, rispettivamente, l’articolo 3 della legge 3 giugno 1981, n. 308, 
e successive modifi cazioni, e le disposizioni in materia di pensione 

privilegiata ordinaria di cui al testo unico delle norme sul trattamento 
di quiescenza dei dipendenti civili e militari dello Stato, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 
successive modifi cazioni. Il trattamento previsto per i casi di decesso 
e di invalidità si cumula con quello assicurativo di cui al comma 1, 
nonché con la speciale elargizione e con l’indennizzo privilegiato ae-
ronautico previsti, rispettivamente, dalla legge 3 giugno 1981, n. 308, 
e dal regio decreto-legge 15 luglio 1926, n. 1345, convertito dalla 
legge 5 agosto 1927, n. 1835, e successive modifi cazioni, nei limiti 
stabiliti dall’ordinamento vigente. Nei casi di infermità contratta in 
servizio si applica l’articolo 4   -ter   del decreto-legge 29 dicembre 2000, 
n. 393, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2001, 
n. 27, come modifi cato dall’articolo 3   -bis   del decreto-legge 19 luglio 
2001, n. 294, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 agosto 
2001, n. 339.» 

 «Art. 5.    Disposizioni varie     – 1. Al personale che partecipa alle ope-
razioni internazionali di cui all’articolo 1:  

   a)   (  Omissis  ).; 
   b)   non si applicano le disposizioni in materia di orario di lavoro; 
   c)   è consentito l’utilizzo a titolo gratuito delle utenze telefoniche 

di servizio, se non risultano disponibili sul posto adeguate utenze te-
lefoniche per uso privato, fatte salve le priorità correlate alle esigenze 
operative.» 

 «Art. 13.    Norme di salvaguardia del personale    – 1. Il personale 
militare che ha presentato domanda di partecipazione ai concorsi interni 
banditi dal Ministero della difesa per il personale in servizio e non può 
partecipare alle varie fasi concorsuali, in quanto impiegato nell’opera-
zione di cui all’articolo 1, comma 3, ovvero impegnato fuori dal terri-
torio nazionale per attività connesse alla predetta operazione, è rinviato 
d’uffi cio al primo concorso utile successivo, fermo restando il possesso 
dei requisiti di partecipazione previsti dal bando di concorso per il quale 
ha presentato domanda. 

 2. Al personale di cui al comma 1, qualora vincitore del concorso 
e previo superamento del relativo corso ove previsto, sono attribuite, ai 
soli fi ni giuridici, la stessa anzianità assoluta dei vincitori del concorso 
per il quale ha presentato domanda e l’anzianità relativa determinata dal 
posto che avrebbe occupato nella relativa graduatoria.». 

 Il testo dell’articolo 5, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 30 di-
cembre 2008, n. 209 (Proroga della partecipazione italiana a missioni 
internazionali), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 febbraio 
2009, n. 12, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 47 del 26 febbraio 
2009, è il seguente:  

 «Art. 5.    Disposizioni in materia penale    – 1. Al personale militare 
che partecipa alle missioni internazionali di cui al presente decreto si 
applicano il codice penale militare di pace e l’articolo 9, commi 3, 4, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , 5 e 6, del decreto-legge 1° dicembre 2001, n. 421, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 gennaio 2002, n. 6. 

 2. I reati commessi dallo straniero nei territori o nell’alto mare in 
cui si svolgono gli interventi e le missioni internazionali di cui al pre-
sente decreto, a danno dello Stato o di cittadini italiani partecipanti agli 
interventi e alle missioni stessi, sono puniti sempre a richiesta del Mini-
stro della giustizia e sentito il Ministro della difesa per i reati commessi 
a danno di appartenenti alle Forze armate. 

 3. Per i reati di cui al comma 2 e per i reati attribuiti alla giurisdi-
zione dell’autorità giudiziaria ordinaria commessi, nel territorio e per il 
periodo in cui si svolgono gli interventi e le missioni internazionali di 
cui al presente decreto, dal cittadino che partecipa agli interventi e alle 
missioni medesimi, la competenza è attribuita al Tribunale di Roma.». 

 Il testo degli articoli 4, commi 1  -sexies   e 1  -septies  , e 5, commi 1 e 
2, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152 (Disposizioni urgenti per 
la proroga degli interventi di cooperazione allo 3 sviluppo e a sostegno 
dei processi di pace e di stabilizzazione, nonché delle missioni interna-
zionali delle Forze armate e di polizia e disposizioni urgenti in materia 
di personale della Difesa), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 dicembre 2009, n. 197, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale    n. 303 del 
31 dicembre 2009, è il seguente:  

 «Art. 4.    Disposizioni in materia penale  
 (  Omissis  ). 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1816-8-2015

 1  -sexies  . Non è punibile il militare che, nel corso delle missioni 
di cui all’articolo 2, in conformità alle direttive, alle regole di ingaggio 
ovvero agli ordini legittimamente impartiti, fa uso ovvero ordina di fare 
uso delle armi, della forza o di altro mezzo di coazione fi sica, per le 
necessità delle operazioni militari. 

 1  -septies  . Quando nel commettere uno dei fatti previsti dal com-
ma 1  -sexies   si eccedono colposamente i limiti stabiliti dalla legge, dalle 
direttive, dalle regole di ingaggio o dagli ordini legittimamente imparti-
ti, ovvero imposti dalla necessità delle operazioni militari, si applicano 
le disposizioni concernenti i delitti colposi se il fatto è previsto dalla 
legge come delitto colposo.» 

 «Art. 5.    Disposizioni in materia contabile     – 1. Per esigenze con-
nesse con le missioni internazionali di cui al presente decreto, in presen-
za di situazioni di necessità e urgenza, gli Stati maggiori di Forza armata 
e per essi i competenti ispettorati, il Comando generale dell’Arma dei 
carabinieri, il Comando generale del Corpo della guardia di fi nanza, il 
Segretariato generale della difesa e per esso le competenti Direzioni ge-
nerali, anche in deroga alle vigenti disposizioni di contabilità generale 
dello Stato, possono:  

   a)   accertata l’impossibilità di provvedere attraverso contratti ac-
centrati già eseguibili, disporre l’attivazione delle procedure d’urgenza 
previste dalla vigente normativa per l’acquisizione di forniture e servizi; 

   b)   acquisire in economia lavori, servizi e forniture, per la revi-
sione generale di mezzi da combattimento e da trasporto, l’esecuzione 
di opere infrastrutturali aggiuntive e integrative, il trasporto del perso-
nale, la spedizione di materiali e mezzi, l’acquisizione di apparati di 
comunicazione, apparati per la difesa nucleare, biologica e chimica, ma-
teriali d’armamento, equipaggiamenti individuali, materiali informatici, 
mezzi e materiali sanitari, entro il limite complessivo di 50 milioni di 
euro annui, a valere sulle risorse fi nanziarie stanziate per le missioni 
internazionali. 

 2. Nell’ambito delle autorizzazioni di spesa di cui al presente de-
creto, le spese per i compensi per lavoro straordinario reso nell’ambito 
di attività operative o di addestramento propedeutiche all’impiego del 
personale nelle missioni internazionali sono effettuate in deroga al li-
mite di cui all’articolo 3, comma 82, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244.». 

 Il testo dell’articolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato - legge fi nanziaria 2007), pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale    n. 299 del 27 dicembre 2006, è il 
seguente:  

 «1240. È autorizzata, per ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, la 
spesa di euro 1 miliardo per il fi nanziamento della partecipazione italia-
na alle missioni internazionali di pace. A tal fi ne è istituito un apposito 
fondo nell’ambito dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle fi nanze.». 

 Il testo dell’articolo 8, comma 11, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria e 
di competitività economica), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, pubblicata nel Supplemento ordinario alla   Gaz-
zetta Uffi ciale    n. 176 del 30 luglio 2010, è il seguente:  

 «11. Le somme relative ai rimborsi corrisposti dall’Organizzazione 
delle Nazioni Unite, quale corrispettivo di prestazioni rese dalle For-
ze armate italiane nell’ambito delle operazioni internazionali di pace, 
sono riassegnati al fondo per il fi nanziamento della partecipazione ita-
liana alle missioni internazionali di pace previsto dall’articolo 1, com-
ma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. A tale fi ne non si appli-
cano i limiti stabiliti dall’articolo 1, comma 46, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266. La disposizione del presente comma si applica anche ai 
rimborsi corrisposti alla data di entrata in vigore del presente provvedi-
mento e non ancora riassegnati.».   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge.   

  15A06128  

 CIRCOLARI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE

ALIMENTARI E FORESTALI

  CIRCOLARE  26 giugno 2015 , n.  46600 .

      Modifi ca della circolare n. 9992 del 25 settembre 2014, attuativa dei decreti del Ministro delle politiche agricole e fore-
stali 1° agosto 2003 e 3 luglio 2007, in materia di contratti di fi liera relativi al 1° e al 2° bando.    

     La presente circolare modifi ca il testo della circolare n. 9992 del 25 settembre 2014 pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 267 del 17 novembre 2014, in virtù della decisione C(2014) 4213 del 20 giugno 2014 che ha prorogato il 
regime dei contratti di fi liera e di distretto (Aiuto di Stato SA.26307-2014/N). 

 Il testo della circolare n. 9992 del 25 settembre 2014, è modifi cato come segue: «Il termine per la realizzazione 
degli investimenti materiali e immateriali, le cui agevolazioni sono, concesse entro il 30 giugno 2015, in conformità 
con la decisione della Commissione europea C(2014) 4213 del 20 giugno 2014 relativa al regime dei contratti di fi -
liera e di distretto (Aiuto di Stato SA.26307-2014/N), è prorogato al 31 dicembre 2015. Il saldo fi nale di spesa deve 
essere presentato dal proponente entro e non oltre novanta giorni decorrenti dalla data ultima di realizzazione degli 
investimenti». 

 Roma, 26 giugno 2015 

 Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali: MARTINA   

  15A06071  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Perindopril Almus».    

      Estratto determina V&A/1320 del 14 luglio 2015  

 Autorizzazione della variazione: B.I.a.2.b; A.4) relativamente al 
medicinale: PERINDOPRIL ALMUS. 

 Numero procedura europea: UK/H/0967/002/II/037/G. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. 
 È autorizzata la seguente variazione: Introduzione di un processo 

produttivo alternativo per l’intermedio Perindopril TOA, utilizzato nel 
processo di produzione della sostanza attiva. 

 Modifi ca del nome del fornitore degli starting material, EBA ed 
ICA, da «Changzhou Daou Chemical Co., Ltd.» a «Jiangsu Yongda 
Pharmaceutical Co., Ltd.» relativamente alle confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14/04/2014 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 03/05/2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A05965

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Bixon».    

      Estratto determina V&A/1399 del 17 luglio 2015  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no ad 
ora registrato a nome della società Kiros Pharma S.r.l. (codice fi scale 
n. 01905580682) con sede legale e domicilio fi scale in Via Torquato 
Tasso n. 89, 65121 - Pescara (PE). 

 Medicinale BIXON. 
 Confezione A.I.C. n. 035958026 - «1 g /3,5 ml polvere e solvente 

per soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 1 fl acone polvere + 1 
fi ala solvente 3,5 ml, 
  alla società:  

 Lanova Farmaceutici S.r.l. (codice fi scale n. 03778700710) con 
sede legale e domicilio fi scale in Corso Silvio Volpe n. 38, 71028. 

  Stampati  

 Il titolare dell’Autorizzazione all’Immissione in Commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al Foglio Illustrativo 
ed alle Etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del vecchio 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A05966

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Dizolo».    

      Estratto determina V&A/1397 del 17 luglio 2015  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no ad 
ora registrato a nome della società Kiros Pharma S.r.l. (codice fi scale 
n. 01905580682) con sede legale e domicilio fi scale in Via Torquato 
Tasso n. 89, 65121 - Pescara (PE). 

 Medicinale DIZOLO. 
  Confezione A.I.C. n.:  

 037928013 - «100 mg capsule rigide» 10 capsule; 
 037928025 - «150 mg capsule rigide» 2 capsule; 
 037928037 - «200 mg capsule rigide» 7 capsule, 

  alla società:  
 Lanova Farmaceutici S.r.l. (codice fi scale n. 03778700710) con 

sede legale e domicilio fi scale in Corso Silvio Volpe n. 38, 71028. 

  Stampati  

 Il titolare dell’Autorizzazione all’Immissione in Commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al Foglio Illustrativo 
ed alle Etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del vecchio 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A05967

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Cobaforte».    

      Estratto determina V&A/1413 del 17 luglio 2015  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no ad ora 
registrato a nome della società EG S.p.a. (codice fi scale n. 12432150154) 
con sede legale e domicilio fi scale in Via Scarlatti n. 31, 20124 - Milano 
(MI). 

 Medicinale COBAFORTE. 
  Confezione A.I.C. n.:  

 021146067 - im 3 F liof 5000 mcg + 3 F solv; 
 021146093 - «2,5 mg capsule rigide» 20 capsule, 

  alla società:  
 S.F. Group S.r.l. (codice fi scale n. 07599831000) con sede legale 

e domicilio fi scale in Via Beniamino Segre n. 59, 00134 - Roma (RM). 
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  Stampati  

 Il titolare dell’Autorizzazione all’Immissione in Commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al Foglio Illustrativo 
ed alle Etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del vecchio 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A05968

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Intrafer».    

      Estratto determina V&A/1401 del 17 luglio 2015  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazioni 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no ad 
ora registrato a nome della società Geymonat S.p.a. (codice fi scale 
n. 00192260602) con sede legale e domicilio fi scale in Via S. Anna n. 2, 
03012 - Anagni - Frosinone (FR). 

 Medicinale INTRAFER. 
  Confezione A.I.C. n.:  

 016747026 - «50 mg/ml gocce orali, soluzione» fl acone 30 ml; 
 016747038 - «100 mg/5 ml soluzione orale» 10 contenitori mo-

nodose da 5 ml; 
 016747040 - «50 mg/ml gocce orali, soluzione» fl acone da 50 

ml, 
  alla società:  

 Pharmaday S.r.l. (codice fi scale n. 02009940186) con sede legale e 
domicilio fi scale in Via Vistarino n. 14/F, 27010 - Copiano - Pavia (PV). 

  Stampati  

 Il titolare dell’Autorizzazione all’Immissione in Commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al Foglio Illustrativo 
ed alle Etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del vecchio 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A05969

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Aerfl u»    

      Estratto determina V&A/ 1404 del 17 luglio 2015  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazio-
ni all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no 
ad ora registrato a nome della società Crinos S.P.A. (codice fi scale 
03481280968) con sede legale e domicilio fi scale in via Pavia, 6, 20136 
- Milano (MI). 

 Medicinale: AERFLU 
 Confezione AIC N° 

 034493015 - “0,1% soluzione da nebulizzare” fl acone 30 ml 
 034493027 - “adulti soluzione da nebulizzare “ 15 contenitori 

da 2 ml 
 034493039 - “bambini soluzione da nebulizzare” 15 contenitori 

monodose da 2 ml 
 alla società: S.F. Group S.R.L. (codice fi scale 07599831000) con 

sede legale e domicilio fi scale in via Beniamino Segre, 59, 00134 - 
Roma (RM). 

  Stampati  

 Il titolare dell’Autorizzazione all’Immissione in Commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al Foglio Illustrativo 
ed alle Etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del vecchio 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A05970

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Batif»    

      Estratto determina V&A/1406 del 17 luglio 2015  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazio-
ni all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no 
ad ora registrato a nome della società Epifarma S.R.L (codice fi scale 
01135800769) con sede legale e domicilio fi scale in via S.Rocco, 6, 
85033 - Episcopia - Potenza (PZ). 

 Medicinale: BATIF 
 Confezione AIC N°038761019 - “ 500 mg compresse rivestite con 

fi lm “ 3 compresse 
 alla società: Laboratorio Farmaceutico C.T. S.R.L. (codice fi sca-

le 00071020085) con sede legale e domicilio fi scale in Strada Solaro, 
75/77, 18038 - Villa Sayonara - Sanremo - Imperia (IM). 

  Stampati  

 Il titolare dell’Autorizzazione all’Immissione in Commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al Foglio Illustrativo 
ed alle Etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del vecchio 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A05971
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Novocif»    

      Estratto determina V&A/1408 del 17 luglio 2015  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità delle autorizzazio-
ni all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fi no 
ad ora registrato a nome della società Sofar S.P.A. (codice fi scale 
03428610152) con sede legale e domicilio fi scale in via Firenze, 40, 
20060 - Trezzano Rosa - Milano (MI). 

 Medicinale: NOVOCIF 
 Confezione AIC N° 

 038208017 - “250 mg compresse rivestite con fi lm” 10 
compresse 

 038208029 - “500 mg compresse rivestite con fi lm” 6 compresse 
 038208031 - “750 mg compresse rivestite con fi lm” 12 

compresse 
 alla società: Zentiva Italia S.R.L. (codice fi scale 11388870153) con 

sede legale e domicilio fi scale in viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 - Mi-
lano (MI). 

 Con variazione della denominazione del medicinale in CIPRO-
FLOXACINA ZENTIVA 

  Stampati  

 Il titolare dell’Autorizzazione all’Immissione in Commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifi che al Ri-
assunto delle Caratteristiche del Prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determinazione, di cui al presente estratto; al Foglio Illustrativo 
ed alle Etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in 
vigore della determinazione, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale già prodotti e rilasciati a nome del vecchio 
titolare alla data di entrata in vigore della determinazione, di cui al pre-
sente estratto, possono essere dispensati al pubblico fi no ad esaurimento 
delle scorte. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A05972

        Comunicato di rettifi ca della determina V&A n. 775 del 
27 aprile 2015, recante modifi ca dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio, secondo procedura nazio-
nale, del medicinale per uso umano «Carin».    

      Estratto determina V&A n. 1395/2015 del 17 luglio 2015  

 È rettifi cata, nei termini che seguono, la determina V&A n. 775 
del 27/04/2015, concernente il trasferimento della titolarità dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio del medicinale “CARIN”, nelle 
forme e confezioni: “200 mg + 330 mg compresse effervescenti” 10 
compresse” AIC n. 020197012 e “200 mg + 330 mg compresse effer-
vescenti” 20 compresse AIC n. 020197051, il cui estratto è stato pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale    - serie generale n. 122 del 28/05/2015:  

  laddove nell’art. 1 è riportato:  
 È ora trasferita alla società FARMAKOPEA S.P.A. (codice fi scale 

01740220221) con sede legale e domicilio fi scale in Via Cavriana, 14, 
20134 - Milano (MI). 

  leggasi:  
 È ora trasferita alla società FARMAKOPEA S.P.A. (codice fi scale 

01740220221) con sede legale e domicilio fi scale in Via Aldo Moro, 11, 
20080 - Carpiano (MI) 

  Disposizioni fi nali  

 La presente determina sarà pubblicata per estratto nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  15A05973

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Comunicato relativo al decreto 7 luglio 2015 in materia di 
modalità di organizzazione e funzionamento dell’Osser-
vatorio sulla fi nanza e la contabilità degli enti locali.    

     In data 7 luglio 2015 è stato emanato il decreto in materia di moda-
lità di organizzazione e funzionamento dell’Osservatorio sulla fi nanza 
e la contabilità degli enti locali il cui testo integrale è pubblicato sul 
sito internet del Ministero dell’interno - Direzione centrale della fi nanza 
locale nella sezione “Circolari e Decreti”.   

  15A06048

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 20 luglio 2015.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0852 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   134,83 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,072 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4615 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,69710 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   309,26 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1173 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4149 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3443 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0443 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8955 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5970 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,8838 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9189 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4703 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4666 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4091 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,7378 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1816-8-2015

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4117 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14561,06 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1532 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,0785 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1254,49 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,2628 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1349 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6486 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,180 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4895 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,363 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,4684 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  15A06112

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 21 luglio 2015.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0867 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,17 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,072 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4618 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,69870 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   309,00 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1138 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4175 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3683 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0440 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9165 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5920 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   61,9215 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9222 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4746 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4680 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4118 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,7479 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4229 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14535,28 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1392 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,1250 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1252,96 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,3622 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1309 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6460 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,119 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4841 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,469 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,4696 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  15A06113

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 22 luglio 2015.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0902 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   134,98 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,068 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4616 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,69820 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   308,33 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1208 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4198 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,3836 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0482 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,8990 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5880 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   62,3115 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9660 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4765 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4816 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4167 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,7695 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4498 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14621,13 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1610 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   69,3814 
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 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1257,50 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,5173 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1359 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6562 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,260 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4889 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,795 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,4922 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  15A06114

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 23 luglio 2015.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0999 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   136,15 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,039 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4614 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7044 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   309,60 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1229 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4235 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4322 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0517 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,96 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5830 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,1740 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9975 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4844 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,5932 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4271 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,8299 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5255 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14758,12 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2047 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,1379 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1274,70 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,6836 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1846 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6477 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,873 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5029 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,2150 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,6702 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  15A06115

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 24 luglio 2015.    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0939 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,70 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   27,042 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4615 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,70690 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   311,19 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1286 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4211 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,4263 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0512 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9955 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5830 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   63,9190 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,0085 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5058 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6466 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4320 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,7918 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,4793 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   14742,32 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1926 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,1404 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1284,37 
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 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,8076 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1844 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6670 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   49,839 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5039 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,233 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13,8192 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  15A06116

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo al decreto 20 luglio 2015 concernente: 
«Modalità di erogazione delle agevolazioni in favore di 
programmi di investimento per il sostegno alla nascita e 
allo sviluppo di start-up innovative».    

     Con decreto direttoriale 20 luglio 2015 sono state stabilite le di-
sposizioni sull’erogazione delle agevolazioni relative al programma di 
investimento per quanto riguarda le modalità del “conto corrente vin-
colato”, di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 24 set-
tembre 2014, recante il riordino degli interventi di sostegno alla nascita 
e allo sviluppo, in tutto il territorio nazionale, di start-up innovative. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale del 
decreto è consultabile nel sito internet del Ministero dello sviluppo eco-
nomico all’indirizzo www.mise.gov.it”.   

  15A06024  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2015 -GU1- 181 ) Roma,  2015  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell'Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma    06-8549866

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e 
www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.

Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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